
 
 

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 
 

NOTA INTEGRATIVA - ELABORATA CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011 E AL PUNTO 9.11 DEL SUO ALLEGATO 4/1 PRINCIPIO 
CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO. 
 

 
INTRODUZIONE 

La nota integrativa al bilancio di previsione 2023-2025 dell’ERSU di Enna è stata elaborata in base a 

quanto disposto dall’art. 11 c. 5 del D.Lgs. 118 e ss.mm.ii., ed al punto 9.11 del suo allegato 4/1 

“Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” ed è di seguito sviluppata 

secondo le seguenti sezioni     , così come richiesto dai citati disposti normativi: 

1. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni ed illustrazione del riepilogo delle            
entrate e delle spese per titoli; 

2. Elenco analitico delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente e relativo utilizzo; 

3. Disaggregazione delle spese del personale per missioni e programmi; 
4. Equilibri di bilancio. 

 

 
SEZIONE 1 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni ed illustrazione del riepilogo 

delle entrate e delle spese per titoli 

 
Il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 dell’ERSU di Enna è elaborato con fini autorizzatori della 

spesa in applicazione del disposto normativo D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Nella predisposizione del bilancio sono stati pienamente rispettati i principi contabili generali contenuti 

nell’allegato 1 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento ai principi di veridicità, 

attendibilità e correttezza, congruità e prudenza, nonché del principio contabile applicato della 

programmazione di bilancio. 

Tutte le previsioni di entrata e spesa sono state formulate sulla base del principio generale della 

contabilità finanziaria potenziata e pertanto le entrate e le spese sono rappresentate in bilancio con 

riferimento all’esercizio in cui si prevede che esse saranno esigibili, indipendentemente dal momento in 

cui è sorta o sorgerà la relativa obbligazione giuridica. 



 Criteri per la formulazione delle previsioni delle principali poste in entrata
 

Le previsioni di competenza sono state elaborate in coerenza con il D.lgs. n.118/2011 e rappresentano le 

entrate di spettanza che si presume maturino in ciascuno degli esercizi considerati.  

A tal fine, quale punto di riferimento del quadro previsionale, sono state riportate le previsioni di entrata 

suddivise per titoli: 

 
Le Entrate sono costitute principalmente dai trasferimenti che pervengono dai seguenti tre Enti: Regione 
Siciliana, Ministero dell'Università e della Ricerca e Università degli studi di Enna “Kore”. 

La Regione Siciliana per l’anno 2023 effettuerà i seguenti trasferimenti: 
- Contributo di funzionamento destinato alle spese di gestione dell'Ente; esso è stato determinato in  

€ 490.431,78, pari all’importo finanziato con il D.D.S. n. 810 del 18/04/2023 del Dirigente del Servizio 5 – 
Diritto allo studio - del Dipartimento Istruzione, e costituisce un dato già accertato tra le Entrate 2023. 

- Contributo straordinario per il finanziamento delle Borse di studio A.A. 2022/2023; tale finanziamento 
finalizzato al raggiungimento del 100% delle borse agli studenti aventi diritto, idonei al concorso benefici 
A.A. 2022/2023, è stato disposto con il D.D.G. n. 882 del 21/04/2023 del Dirigente Generale del 
Dipartimento Istruzione per un importo di € 596.787,00 ed è stato già accertato nel 2023. 

- Contributo per il pagamento degli emolumenti stipendiali e salario accessorio ai dipendenti ex EAS; tale 
contributo finanzia per intero il pagamento dei costi, comprensivo degli oneri, sostenuti per i dipendenti 
ex EAS. Per l’anno 2023, il fabbisogno complessivo per il pagamento dei dipendenti ex EAS è stato 
determinato in € 144.048,26, esso è stato finanziato con il D.D.S. n. 495 del 30/03/2023 del Dirigente del 
Servizio 5 – Diritto allo studio - del Dipartimento Istruzione, e costituisce un dato già accertato tra le 
Entrate 2023. 

Il Ministero dell'Università e della Ricerca trasferirà il Fondo Integrativo Nazionale.  
La somma di € 1.001.400,00 per l'anno 2023 sul cap. 120.0 è stata determinata sulla base degli accertamenti 
dell'ultimo triennio, con un incrementato variabile al costo della vita. Tale voce è destinata al finanziamento 
delle borse di studio e quindi correlata ai corrispondenti capitoli di uscita relativi alle borse di studio i cui 
impegni verranno assunti in funzione degli effettivi trasferimenti che verranno accertati nel corso del 2023 
sulla base delle comunicazioni del Ministero. Per l'anno 2023 sono stati previsti, sempre da parte del Ministero 
dell'Università e della Ricerca, ulteriori trasferimenti per € 800.000,00 indicati sul cap. 120.2 derivanti dai fondi 
PNRR, importo individuato in conformità con l'esercizio precedente e da destinare a copertura delle borse di 
studio. 



 
L'Università degli Sudi di Enna “Kore” trasferisce la tassa al diritto allo studio il cui importo per l’anno 2023 
(iscrizioni A.A. 2023/2023) viene stanziato in € 700.000,00 determinato, in modo prudenziale, sulla base degli 
iscritti nel biennio precedente per l'importo di €. 140,00 che ogni studente paga all'Università contestualmente 
all'iscrizione.  

Le altre Entrate, individuate nel titolo III, riguardano i proventi derivanti dalla quota pasto corrisposta dalla 
generalità degli studenti che fruiscono del servizio ristorazione, importo stanziato in €. 30.000,00 ed in linea 
con gli incassi degli anni precedenti ed il recupero e rimborsi delle borse di studio, determinati in €. 40.000,00. 

Non risultano significative le restanti entrate. 

 
 Criteri per la formulazione delle previsioni delle principali poste in spesa

 
Le previsioni di spesa sono state effettuate tenendo conto del quadro normativo di riferimento e dei principi 

contabili citati in premessa. 

I principali criteri e principi adottati nella formulazione di tali previsioni sono stati: 

 Coerenza con i documenti di programmazione regionale e dell’Ente e con gli obiettivi e le priorità in 

essi individuati; 

 Valutazione dell’esigibilità della spesa; 

 Revisione complessiva delle politiche di spesa in un’ottica di contenimento; 

 Iscrizione delle poste a destinazione vincolata legate alle assegnazioni statali e regionali; 

 Finanziamento delle spese obbligatorie; 

 Finanziamento delle spese di funzionamento; 

 Finanziamento degli accantonamenti prescritti per legge; 

 Rispetto del divieto di indebitamento e conseguente rivalutazione e riduzione della spesa di 

investimento; 

 Finanziamento delle spese legate a piani/programmi approvati o in corso di approvazione; 

 Rispetto degli equilibri di bilancio. 

 
Si riportano le previsioni di uscita   suddivise per titoli: 

 

Le spese sono state stanziate nel rispetto degli equilibri di bilancio e nel mantenimento del bilancio in 

pareggio, ove quelle correlate a previsioni di entrata saranno impegnate con il verificarsi della rispettiva 

entrata.  



In particolare sono stati stanziati: 

a) per gli organi di gestione, di valutazione e di controllo dell'Ente, per compensi ed accessori, nonché per il 

rimborso delle trasferte la complessiva somma di €. 126.400,00; 

b) per gli stipendi ed accessori del personale, comprensivo del personale EAS, la somma di € 203.740,26, 

oltre alla somma di € 11.020,00 per l'IRAP conseguenziale; 

c) Per le imposte e tasse è stata stanziata la complessiva somma di € 27.300,00, la voce comprende spese 

obbligatorie l'imposta di registro sul contratto di affitto della Provincia, le tasse automezzi, la Tari; 

d) Per le spese di acquisto di beni e servizi è stata stanziata la somma di € 701.231,78, Gli stanziamenti, in 

linea con gli impegni dell'esercizio 2022 che ammontano ad € 602.337,70.  Gli incrementi significativi 

rispetto agli impegni dell'anno 2022 si riferiscono a: le spese per l'energia elettrica per € 5.000,00; le 

spese per il riscaldamento per circa €. 33.000,00; le spese per la pulizia e vigilanza per circa € 5.000,00; le 

spese per il servizio idrico per € 18.000,00, ove si prevede di pagare la quota 2022 e 2023; le spese legali 

e notarili per € 2.500,00, le spese per la prevenzione e sicurezza sul lavoro per circa € 3.000,00; le spese 

di natura contabile e fiscale per circa € 5.500,00. Tutti gli altri incrementi negli stanziamenti non sono da 

considerarsi significativi, ma in linea con l'inflazione programmata. 

e) Per le borse di studio in forma monetaria (si escludono i servizi), la cui analisi analitica sulle risorse e sugli 

stanziamenti si rimanda al documento programmatico allegato, è stata stanziata per l'anno 2023 

complessivamente la somma di € 3.004.787,00, importo comprendente lo scorrimento delle borse di 

studio riferite all'anno accademico 2022/2023 di cui al contributo straordinario della Regione Siciliana, 

nonché la prima rata dell'anno accademico 2023/2024, mentre la seconda rata viene finanziata 

attraverso l'istituzione del Fondo pluriennale vincolato.  

Dalle comunicazioni dell'ufficio di competenza, lo stanziamento delle borse di studio per l'anno 

accademico 2023/2024 necessario per il raggiungimento del 100% ammonta ad € 4.080.000,00.  

Per l'anno 2023/2024 si è provveduto a stanziare provvisoriamente l'importo complessivo di  

€ 2.950.000,00, importo diviso in € 1.475.000,00 prima rata ed € 1.475.000,00 seconda rata FPV.  

Si istituisce il FPV, riguardante la seconda rata, stante che la esigibilità di essa a favore degli studenti 

assegnatari non si avrà nel corso del 2023 perché legata al raggiungimento dei requisiti di merito che 

potranno avvenire esclusivamente nell'anno 2024. 

Dall'esame degli allegati PEG di entrata e di spese si possono esaminare analiticamente gli stanziamenti 

predisposti. 

 

 Criteri per la formulazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un fondo rischi, è 

finalizzato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ed al rispetto dei principi di sana gestione finanziaria. 

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da parte delle 

amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le rate tributarie che, sulla base dei nuovi 

principi, sono accertate per cassa.  

Non sono oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione/ riscosse per conto di altro 

soggetto; in questo caso, il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato   dall’ente beneficiario finale. 

L’ente può stabilire di non effettuare l’accantonamento al fondo in riferimento ad alcune specifiche    tipologie 

di entrata. 

L’ ERSU Enna ha considerato di dubbia esigibilità l’entrata di cui al Cap. 275.0 PROVENTI PASTI STUDENTI ed 

al Cap. 274.0 RECUPERI E RIMBORSI BORSE DI STUDIO, e dunque nel bilancio di previsione 2023-2025 ha 

provveduto ad accantonare il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di parte corrente (MISSIONE 20 PROG. 2 

TIT. 1) secondo quanto prescritto dal p.c. 4/2 allegato al D.Lgs. 118/2011, par. 3.3, per un importo di  

€ 8.036,00. 



In particolare, il calcolo, che si riporta successivamente, è stato condotto sulla la media tra incassi in 

c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi, e considerando tra gli incassi anche le riscossioni 

effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente, come esempio 5 allegato al              richiamato 

p.c. 4/2: 

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X  
Accertamenti esercizio X 

 

 
Il prospetto della Composizione del FCDE è il seguente: 

 

 
 
 



 
 

 Criteri per la formulazione degli stanziamenti riguardanti il fondo di riserva per le spese impreviste. 
 

È allegato allo schema di Bilancio di Previsione 2023-2025, l’elenco delle spese impreviste, finanziabili con il 

fondo di riserva, che integralmente si riporta 

 Spese che non si possano prevedere in alcun modo o in modo adeguato all’atto della presentazione o 

della discussione del bilancio; 

 Spese indifferibili e urgenti che abbiano carattere di assoluta necessità, intervenute successivamente 

all’approvazione del bilancio; 

 Spese che non possano essere rinviate senza detrimento del pubblico servizio; 

 Spese che non impegnino in maniera continuativa i bilanci futuri; 

 Spese connesse ad azioni esecutive intraprese dopo l’approvazione del bilancio e non previste 

nell’apposito fondo rischi. 

 

 Criteri per la formulazione dell’elenco delle spese obbligatorie



Sono state ritenute spese obbligatorie le spese correnti non riducibili o comprimibili senza un rispettivo 

ridimensionamento della struttura organizzativa dell’Ente.  

L’elenco, allegato allo schema di Bilancio in esame, si riporta integralmente in questa nota integrativa: 

 
ELENCO SPESE OBBLIGATORIE  

BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

CAP. DESCRIZIONE 

1603.0 IRAP PER GLI ORGANI DELL'ENTE 

1600.0 ASSEGNI, INDENNITA' E RIMBORSI ALLA PRESIDENZA 
1122.0 SPESE DI RAPPRESENTANZA 
1602.0 COMPENSI INDENNIT… E RIMBORSI AL COLLEGIO DEI REVISORI 

1604.0 COMPENSI, INDENNIT… E RIMBORSI AI COMPONENTI DEGLI ORGANI COLLEG. AMMIN. 

1604.1 ONERI PREVIDENZIALI SU INDENNITA' CDA (GESTIONE SEPARATA INPS) 



  

1605.0 RIMBORSI SPESE AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

1606.0 COMPENSI, INDENNITA' E RIMBORSI ALL'O.I.V. 

1501.0 SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 

1551.0 VERSAMENTI IVA A DEBITO PER LE GESTIONI COMMERCIALI REVERSE CHARGE 

1641.0 RESTITUZIONI E RIMBORSI DIVERSI 

1110.1 INDENNITA' DIRIGENZA A CARICO ENTE 

1110.3 CONTRIBUTO BUONUSCITA A CARICO ENTE 

1110.4 CONTRIBUTO QUIESCENZA A CARICO ENTE 

1110.5 IRAP RETRIBUZIONI DIRIGENTI 

1110.7 ONERI PREVID. ED ASSIST. SU PROGETTI OBIETTIVO 

1110.8 IRAP SU PROGETTI OBIETTIVO 

1212.0 ACCANTONAMENTO PER TFR/BUONUSCITA PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

1104.1 STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL PERSONALE EX EAS 

1105.1 SALARIO ACCESSORIO PERSONALE EX EAS 

1106.1 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE EX EAS 

1109.0 BUONI PASTO PERSONALE EX EAS 

1107.1 IRAP PERSONALE EX EAS 

1643.0 RIMBORSI PER SPESE DI PERSONALE 

1154.0 IMPOSTA DI REGISTRO 

1623.0 TASSE DI CIRCOLAZIONE AUTOMEZZI 

1624.0 IMPOSTE, TASSE E TRIBUTI VARI 

1121.0 ACQUISTO DI MATERIALI DI CONSUMO, CANCELLERIA, STAMPATI E MATERIALE TECNICO 

1121.1 ACQUISTO MATERIALE INFORMATICO 

1126.0 FITTO LOCALI E TERRENI E SPESE ACCESSORIE 

1127.0 SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 

1128.0 SPESE TELEFONICHE 

1128.1 SPESE PER SERVIZI DI TELEFONIA MOBILE 

1128.2 SPESE PER SERVIZI DI CONNETTIVITA' E CONNESSIONE DATI 

1129.0 SPESE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

1130.0 SPESE PER IL RISCALDAMENTO 

1131.0 SPESE PER PULIZIA E VIGILANZA 

1132.0 SPESE PER SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

1138.0 ONERI E COMPENSI PER COLLABORAZIONI ESTERNE 

1139.0 SPESE PER SERVIZI DI ELABORAZIONI DATI E PROGRAMMAZIONI 

1139.1 LICENZE D'USO PER SOFTWARE 

1140.1 CONTRIBUTO ANAC PER ESPLETAMENTO DI GARE 

1141.0 MANUTENZIONE, RIPARAZIONI, ADATTAMENTO DEI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI 

1141.1 INTERVENTI E MATERIALI MANUTENZIONE ORDINARIA LOCALI 

1142.1 MANUTENZIONE E GESTIONE SOFTWARE 

1143.0 MANUTENZIONE E GESTIONE AUTOMEZZI IN ECONOMIA E/O IN CONVENZIONE 

1144.0 ALTRE PICCOLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

1144.1 ACQUISTO DI BENI E PRODOTTI SANITARI 

1145.0 SPESE PER LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E PER LA DIVULGAZIONE DELLE ATTIVITA' 
D'ISTIT. 

1147.1 SICUREZZA INFORMATICA 

1149.0 SPESE LEGALI, NOTARILI, LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTO DANNI ED ACCESSORI 

1150.0 SPESE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

1150.1 SPESE PER LA FORMAZIONE OBBLIGATORIA DEL PERSONALE 



1151.0 RIMBORSO SPESE AL PERSONALE PER MISSIONI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 

1156.0 INCARICHI LIBERO PROFESSIONALI DI STUDI, RICERCA E CONSULENZA 

1642.0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN 
ECCESSO 

1155.0 PRESTAZIONI DI NATURA CONTABILE, TRIBUTARIA E DEL LAVORO 

1153.0 DEBITI FUORI BILANCIO 

1134.0 PREMI DI ASSICURAZIONE (INCENDIO, FURTO, RCA E RCT) 

1432.0 PARTENARIATO E CONVENZIONI CULTURALI VARIE 

1440.0 CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DELLE ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 

1441.0 ATTIVITA' CULTURALI, TEATRALI, SPORTIVE 

1442.0 COMPENSI PER STUDENTI PART-TIME 

1444.0 CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI TUTORATO ED ORIENTAMENTO 

 

1446.0 
PROGETTI CULTURALI E INTERVENTI PER LA FORMAZIONE, LA RICERCA, LA PART. A STAGE 
E SEMINARI IN COLLABORAZIONE CON LE FACOLTA' 

1110.2 PROGETTI OBIETTIVO PERSONALE 

1420.0 QUOTA ASSOCIATIVA ANDISU 

1430.0 SPESE EROGAZIONE SERVIZIO MENSA IN FORMA INDIRETTA 

1421.0 SUSSIDI STRAORDINARI 

1435.0 BORSE DI STUDIO 

1438.0 CONTRIBUTO ALLE SPESE PER VIAGGI URBANI ED EXTRAURBANI DEGLI STUDENTI 

1439.0 CONTRIBUTO PER CORSI DI LINGUA ALL'ESTERO E VIAGGI DI STUDIO 

1443.0 BORSE DI STUDIO EX ART. 3 COMMI 19/23 L. 549/95 

1550.0 VERSAMENTI IVA A DEBITO PER LE GESTIONI COMMERCIALI 

1110.9 INDENNITA'RESP. DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

1636.0 FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
 

 Criteri per la formulazione degli stanziamenti riguardanti il fondo di garanzia debiti      commerciali 

 
La Legge 145/2018 ha introdotto l’obbligo, per gli Enti territoriali (Regioni, Città Metropolitane, Province e 
Comuni), di iscrivere nel Bilancio di Previsione uno specifico accantonamento denominato “Fondo di garanzia 
debiti commerciali”, correlato al ritardo dei pagamenti accumulati dagli enti. 
Questo obbligo riguarda quindi gli enti non in regola con gli indicatori sui tempi di pagamento e/o quelli che 
non hanno trasmesso correttamente le informazioni alla piattaforma dei crediti commerciali (Pcc), o le cui 
informazioni trasmesse non risultano perfettamente elaborate dagli applicativi e che trovano nelle situazioni 
contemplate dal comma 859 della legge 145/2018, ovvero: 

a) debito commerciale residuo rilevato al 31 dicembre anno precedente non ridotto di almeno il 10 per cento 
rispetto a quello del secondo esercizio precedente; queste misure non si applicano se il debito commerciale 
residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio; 

b) indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, 
non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali. 

Nel caso dell’ERSU di Enna i dati rilevati attraverso la Piattaforma dei Crediti Commerciali del MEF  nella 
specifica  “Area RGS” evidenziano per l’anno 2022 la seguente condizione: 



 
 

 
 

A fronte di un Indicatore Tempestività dei Pagamenti negativo (pari a -15,59) e ad un  Tempo Medio 
Ponderato di Pagamento anch’esso negativo (-11 g) che denotano la capacità dell’Ente di effettuare i 
pagamenti entro 30 giorni dalla emissione delle fatture, si rileva uno stock del debito che non soddisfa le 
condizioni di cui al pt. a) sopra indicato e per tale ragione si è scelto di accantonare in via prudenziale, alla 
missione 20 programma 3, un importo di € 5.000,00 nel 2023. Pur tuttavia si segnala che l’ammontare dello 
Stock del debito presente in piattaforma è relativo ad un disallineamento dei dati relativi ai pagamenti delle 
fatture emesse dal 2015 al 2018, dal 2019, a seguito dell’attivazione del SIOPE+   che consente la rilevazione 
telematica degli incassi e dei pagamenti delle amministrazioni pubbliche, i dati relativi ai pagamenti sono 
contestualmente comunicati anche alla PCC aggiornando di fatto la situazione contabile dello STOCK del 
debito. Di fatto l’Ente non ha debiti commerciali pregressi.  

  



SEZIONE 2 
 

Elenco analitico delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente e relativo utilizzo. 

 
Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 applicato al bilancio preventivo ammonta ad  

€ 6.349.598,88, di cui €. 6.336.933,23 di parte corrente ed €. 12.665,64 di parte capitale, come da seguente 

tabella dimostrativa: 

 
 

 
 

L'avanzo di amministrazione presunto come sopra determinato trova ulteriore corrispondenza anche alla 

luce del calcolo formulato con il metodo finanziario con l'utilizzo del fondo cassa iniziale e con la gestione dei 

residui attivi e passivi prima del riaccertamento, il tutto come da prospetto che segue: 

 



 

 

L'importo complessivo dell'avanzo di amministrazione presunto viene così destinato: 

 

 

L'utilizzo dell'avanzo di amministrazione presunto avverrà dopo l'approvazione del rendiconto consuntivo, 

quando lo stesso verrà determinato in modo definitivo. 

 

 

SEZIONE 3 
Disaggregazione delle spese del personale per missioni e programmi 

 
L’Ente ha inserito la Spesa del Personale alla missione 1 “Servizi istituzionali e generali di gestione”, 

programma 10 “Risorse Umane” e programma 11 “Altri Servizi Generali”. 

Vi confluiscono: 

1. le retribuzioni, il salario accessorio, gli oneri sociali e l’IRAP del personale EX EAS, totalmente a 

carico del Bilancio della Regione Siciliana; 

2. le indennità per il Personale Dirigente e per il personale del comparto Responsabili di Posizione 

Organizzativa, con oneri previdenziali e IRAP, a carico del bilancio dell’Ente. 

 

Consistenza della cassa AL 31.12.2022 8.099.838,23€   

DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 200.650,79€       

DELL'ESERCIZIO 1.977.039,81€   2.177.690,60€   

DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 254.649,38€       

DELL'ESERCIZIO 3.673.280,58€   3.927.929,96€   

6.349.598,87€   

6.349.598,87€   

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2022 6.349.598,87€   

AVANZO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 2022 

ACCERTAMENTI PRESUNTI DA EFFETTUARE

DISIMPEGNI PRESUNTI DA EFFETTUARE

RESIDUI ATTIVI

RESIDUI PASSIVI

AVANZO AMMINISTRAZIONE CONTABILE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO 2022 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE

fondo crediti  di  dubbia  es igibi l i ta ' 8.036,00 €                   

vincol i  derivanti  da  trasferimenti  ex Eas 42.075,09 €                 

vincol i  attribuiti  da l l 'Ente - copertura  Borse di  s tudio 1.358.472,83 €            

a l tri  vincol i  - spese non ripeti tive 202.764,95 €               

parte destinata  ad investimenti 4.738.250,00 €            

totale avanzo di amministrazione presunto 6.349.598,87 €            



SEZIONE 4 
Equilibri di bilancio 

 
Come disposto dalla Legge n. 145/2018 “Legge di bilancio 2019”, comma 821 “…gli enti di cui al comma 819     si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione 

di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri di cui al 

rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011…” 

L’Ente rispetta gli equilibri di bilancio, stante che l'equilibrio di parte corrente per €. 2.795.584,36 è 
interamente destinato alla copertura degli investimenti determinati al netto dell'avanzo di amministrazione n 
c/ capitale di €. 12.664,64, così come evidenziato nel prospetto che segue. 

 

 
 



  

Equilibri di bilancio nel triennio 2023/2025 

Il prospetto che segue conferma gli equilibri di bilancio anche per il periodo 2023/2025, sia in termini di 
competenza che in termini di cassa 

 

 

 

 

 

 

 

 



NOTA PROT. 1811/GAB DEL 16/12/2022 

Con la nota del 16 dicembre 2022 a firma dell'Assessore On.le Turano, pervenuta il 19.12.2022 con prot.  
n. 9093/2022 ed avente ad oggetto "Interventi ERSU a sostegno del diritto allo studio universitario" il 
dipartimento ha raccomandato gli Enti strumentali per l'esercizio del diritto allo studio, nei limiti delle 
proprie risorse disponibili, di destinare una quota parte del contributo di funzionamento per il pagamento 
delle borse di studio sino all'eliminazione della figura dello studente idoneo non beneficiario.  

Si evidenzia che l'ERSU di Enna, dall'analisi del bilancio, non libera risorse dal contributo di funzionamento 
per il raggiungimento di quanto sperato, ma esclusivamente dall'avanzo di amministrazione presunto 
determinato in €. 6.349.598,87 e dove una quota di 4.600.000,00 era stata destinata già nell'esercizio 
finanziario 2022 ad investimento per acquisto di beni immobili.  

Ciò posto, considerando gli ulteriori vincoli e le ulteriori spese non ripetitive ma non riducibili pari a 
complessive €. 252.876,04, si è ritenuto di destinare alle borse di studio, al fine di incrementare la 
percentuale di pagamento, un avanzo di amministrazione pari ad €. 1.358.472,83. 

Pertanto, al fine del raggiungimento degli obiettivi programmati dall'Assessorato, riguardo le borse di 
studio per l'anno 2023/2024, si darà corso, oltre all'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione 
presunto, anche al gettito derivante dai trasferimenti vincolati quali la tassa regionale al diritto allo studio 
ed al Fondo integrativo statale erogato dal MUR, dal PNRR.   

Infine, al fine di contribuire al raggiungimento della premialità richieste dall'Assessorato ed a beneficio di 
tutti gli ERSU della Sicilia ove si rileva che, come esplicitato nella predetta circolare, l'obiettivo non è 
circoscritto al singolo Ente ma dalla somma dell'impegno di ciascun Ente, occorre che lo stesso Assessorato 
incrementi il trasferimento delle risorse destinate alle borse di studio, in quanto quelle attese non risultano 
sufficienti. 

Qualora nel corso del 2023 la Regione rispetti l'impegno di finanziare con risorse proprie pari almeno al 40% 
dell'assegnazione del Fondo (come previsto nella circolare), l'Ente provvederà, con una variazione di 
bilancio, a destinare le risorse che si libereranno dai vincoli di destinazione per migliorare la qualità dei 
servizi, anche ricettivi al fine di colmare le gravi carenze di alloggi e di residenze, a favore degli studenti, 
naturalmente anche attraverso il cofinanziamento di cui alla L.338/2000, qualora si dovessero riaprire i 
bandi. 

Si rappresenta che, considerato che l’avanzo di amministrazione nell'ultimo biennio è stato eroso dalla sua 
destinazione al raggiungimento del 100% delle borse di studio, per gli anni avvenire, dal 2024/2025 in poi, 
solo con l'obiettivo della premialità da erogare con fondi a carico del MUR o della Regione si potrà 
mantenere la percentuale programmata per l'esercizio 2023/2024, e non con fondi propri. 

 

 

                  Il Presidente 
                 Ing. Francesco Corsaro 


